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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il vigente arti-
colo 458 del codice di procedura penale
presenta una chiara e notevole anomalia
in relazione al principio generale e fon-
damentale del favor rei; non solo, ma
anche, in via più concreta, sembra chia-
ramente vanificare il disposto, peraltro
estremamente chiaro, dell’articolo 438,
comma 6, del medesimo codice. Quest’ul-
timo articolo disciplina, come noto, il rito
alternativo costituito dal giudizio abbre-
viato, il quale, come si evince dal comma
5 dello stesso articolo, può essere richiesto
anche subordinandolo ad una integrazione
probatoria che, se rigettata, è riproponi-
bile, come stabilisce il comma 2, « fino a
che non siano formulate le conclusioni a
norma degli articoli 421 e 422 ».

Il punctum dolens nasce proprio da
quest’ultima disposizione, la cui ratio si
rileva nella possibilità di riproporre il rito
in questione, nell’eventualità che venga
rigettato, in un momento successivo, la-

sciando sempre viva la possibilità di usu-
fruire della decurtazione premiale del
terzo della pena; tale possibilità, invero,
risulta venir meno nel momento in cui per
qualche evenienza pre-processuale, il pub-
blico ministero decida di richiedere il
giudizio immediato chiamando in causa,
appunto, l’articolo 453 e seguenti del co-
dice di procedura penale ed, in particolar
modo, l’articolo 458.

In tale eventualità, dalla disamina del-
l’articolo in oggetto, non appare in alcun
modo rispettata la garanzia di cui al
comma 6 dell’articolo 438; infatti, l’arti-
colo 458 in alcuna sua parte sembra
concedere all’imputato e al suo procura-
tore speciale la possibilità, una volta
richiesta la conversione del giudizio im-
mediato in giudizio abbreviato subordi-
nato all’integrazione probatoria ed in
caso di rigetto da parte del giudice, di
poterlo riproporre nella prima udienza
del giudizio immediato subito dopo la
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costituzione delle parti e prima dell’aper-
tura del dibattimento.

Orbene, non si comprende il perché
l’articolo 458 risulti in tale senso lacunoso;
invero, dall’esame della ratio legis del
codice di rito non può in alcun modo
ritenersi preclusa una tale possibilità solo
perché il pubblico ministero potrebbe de-
cidere di eliminare la fase dell’udienza
preliminare, infatti, cosı̀ intendendo la
norma di specie, si finirebbe per conce-
dere al pubblico ministero, organo per
definizione privo del potere di ius dicere,
la possibilità di privare l’imputato del
beneficio concesso dalla scelta del rito
abbreviato nel momento in cui volesse
decidere di riproporre la richiesta, anche
non subordinata ad alcuna integrazione
probatoria, dinanzi ad un giudice persona

fisica differente da quello che avrebbe
deciso in precedenza.

Per questi motivi è opportuno, quindi,
modificare l’articolo 458, comma 2, so-
stituendo le parole: « Nel giudizio si os-
servano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni degli articoli 438, commi 3 e 5 »
con le seguenti: « Nel giudizio si osser-
vano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni degli articoli 438, commi 3, 5 e 6 ».
In tale guisa, sciogliendo i dubbi su
questo rilevante problema, si avrebbe una
chiarificazione interpretativa circa l’ap-
plicabilità della ratio legis che gius-
tifica l’esistenza del comma 6 dell’artico-
lo 438 e che, per i motivi esposti, non
può in alcun modo essere preclusa dalla
incerta e frammentaria stesura dell’arti-
colo 458.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2615

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 458 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2. Se la richiesta è ammissibile, il
giudice fissa con decreto l’udienza dan-
done avviso almeno cinque giorni prima al
pubblico ministero, all’imputato, al difen-
sore e alla persona offesa. Nel giudizio si
osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni degli articoli 438, commi 3, 5 e 6,
441, 441-bis, 442 e 443; nel caso di cui
all’articolo 441-bis, comma 4, il giudice,
revocata l’ordinanza con cui era stato
disposto il giudizio abbreviato, fissa
l’udienza per il giudizio immediato ».

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 2615

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



C= 0,26 *14PDL0026140*
*14PDL0026140*


